
◗ NUORO

È stata convocata questa mat-
tina, alle 10, nella sala della
Provincia, la prima riunione
dei tavoli tematici istituiti per
affrontare la crisi del territorio
e disegnare un progetto di ri-
lancio per il Nuorese. I sindaci,
gli amministratori, le associa-
zioni di categoria e i sindacati,
dopo mesi di proteste, sono
quindi riusciti a convincere la
Regione ad aprire un tavolo
per individuare le strategie di
sviluppo del Nuorese, un terri-
torio messo in ginocchio dalla
crisi economica.

Al tavolo con la Regione si
discuterà dello sviluppo degli
investimenti in agricoltura e
nel settore agroalimentare, del
rilancio dell’università nuore-
se, delle infrastrutture strategi-
che e delle crisi industriali che
hanno impoverito il territorio.

L’obiettivo dei tavoli temati-
ci, che saranno inaugurati que-
sta mattina, è quello di elabo-
rare i progetti e definire gli
obiettivi da raggiungere, le
azioni, i soggetti responsabili,
il quadro finanziario, le coper-
ture necessarie e i tempi di at-
tuazione. I progetti dovranno
essere realizzati entro un anno
dalla loro approvazione.

Intanto ieri dalla Regione è
arrivata una buona notizia. Il
Consiglio regionale, con l’ap-
provazione dell’articolo 5 del-
la Finanziaria 2015, ha dato il

via libera al piano da 450 mila
euro per finanziare le strutture
infrastrutturali portuali, il set-
tore idrico, la viabilità, l’edili-
zia scolastica, la difesa del suo-
lo e l’assetto idrogeologico.
Non solo. Sempre ieri il Consi-
glio ha confermato anche i 22
milioni di euro per il finanzia-
mento di opere infrastruttura-
li nelle aree di crisi della pro-

vincia di Nuoro e nei consorzi
industriali provinciali di Sassa-
ri - Porto Torres - Alghero e
dell’Ogliastra. Alla provincia
di Nuoro dovrebbero arrivare
almeno dieci milioni di euro.
Soddisfatta la Confindustria
nuorese che però ha lanciato
un allarme sui fondi residui
del programma regionale per
le aree di crisi del nuorese. Se-

condo i calcoli dell’associazio-
ne degli industriali nuoresi
mancherebbero infatti all’ap-
pello più di 30 milioni. «Non si
sa ancora che fine abbiano fat-
to i 32,5 milioni di euro residui
del programma regionale per
le quattro aree di crisi del Nuo-
rese – ha detto il presidente de-
gli industriali Roberto Bornioli
–. Nel 2012 la Giunta regionale

ha stanziato 50 milioni di euro
per Siniscola, Pratosardo, Otta-
na e Tossilo ma di questi soldi
al momento ne sono stati im-
pegnati solo 17,5 milioni».
Una situazione paradossale,
secondo Bornioli. Quei soldi,
infatti, darebbero una boccata
d’ossigeno a tutto il territorio e
permetterebbero di rilanciare
l’economia. Per questo motivo

il presidente della Confindu-
stria nuorese, qualche giorno
fa, ha inviato una lettera al pre-
sidente Francesco Pigliaru
chiedendogli espressamente
se queste risorse siano ancora
disponibili oppure se siano
state dirottate su altri progetti.
La Regione, almeno fino ad og-
gi, si è trincerata nel silenzio
più assoluto. (g.z.)

Convocato il tavolo di crisi del Nuorese
Oggi la prima riunione in Provincia. La Confindustria chiede alla Regione di sbloccare i fondi residui delle aree di crisi

La Regione promuoverà il
riconoscimento delle aree di
crisi in Provincia di Nuoro e nei
consorzi industriali provinciali
di Sassari-Porto Torres-Alghero
e dell’Ogliastra. Per l’istruttoria
delle tre aree l’articolo 6 bis del
dl finanziaria approvato stasera
dal Consiglio regionale stanzia
per quest’anno 400mila euro. Le
direttive e i criteri per ripartire
queste risorse saranno
deliberati dalla giunta, su
proposta dell’assessore

all’Industria Maria Grazia Piras (nella foto), entro 15 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria. La stessa Maria Grazia Piras
che era stata a Nuoro nei giorni scorsi per incontrare gli operatori
della Zona industriale di Pratosardo. L’occasione era stata offerta
da un convegno organizzato da La Base e che aveva visto sul tavolo
dei relatori il consigliere regionale Efisio Arbau mentre a
coordinare era Sebastian Cocco, coordinatore cittadino del
movimento politico.

Il presidente Francesco Pigliaru in occasione della visita a Nuoro il 17 dicembre scorso

Arriva il riconoscimento della Regione
per i territori di Nuoro e dell’Ogliastra

◗ NUORO

Sono in corso i lavori di realiz-
zazione del nuovo ponte in lo-
calità Masicare, a metà strada
tra i paesi di Onanì e Lula, lun-
go provinciale n. 3, in sostitu-
zione del by-pass realizzato do-
po il crollo del vecchio ponte
distrutto dall’alluvione del 18
novembre 2013. L’ufficio tecni-
co della Provincia ha emanato
una ordinanza di divieto del
transito a partire da oggi. Il di-
vieto resterà in vigore fino
all’emissione di nuova ordi-
nanza e, nel frattempo, il traffi-
co in entrata e in uscita da Ona-
nì è assicurato dalla strada co-
munale di Sant’Elene, «interes-
sata ai lavori da parte della Pro-

vincia, e alla cui gestione e ma-
nutenzione provvederà l’im-
presa affidataria dei lavori». La
stessa impresa deve provvede-
re a curare la segnaletica occor-
rente, sia per l’avviso di chiusu-
ra della strada provinciale che
di prescrizione lungo la strada
comunale. Insomma si lavora
per sanare i segni lasciati dal ci-
clone Cleopatra di quel terribi-
le 18 novembre 2013, che non
sono stati ancora del tutto can-
cellati. Onanì era rimasto isola-
to per il crollo di tre ponti lun-
go la provinciale n 3 verso Bitti,
sia per il crollo del ponte, in lo-
calità Masicare, sempre sulla
provinciale n 3 verso Lula,
l’uscita più importante per la
comunità locale, il collegamen-

to più breve con la Bitti-Sologo
e, quindi, la porta aperta a tut-
te le direzioni. «Ci è stato assi-
curato – ha sostenuto il sinda-
co Clara Michelangeli –che
nell’arco di 3-4 settimane il
ponte sarà realizzato. L’impre-
sa Nurra è affidabile. Purtrop-
po la strada comunale di
Sant’Elene è un cantiere aper-
to dal 2011 e neanche l’alluvio-
ne del 2013 è servito per inter-
venire in modo esaustivo.
Adesso, per l’emergenza conti-
gente, il traffico viene dirotta-
to, quindi, nella strada comu-
nale di Sant’Elene, più breve
come collegamento con la Bit-
ti-Sologo, seppure precaria co-
me fondo stradale ma soprat-
tutto come larghezza. (b.a.)

La Provincia dà il via ai lavori sulla Sp 3
Da oggi la Lula-Onanì è chiusa per la ricostruzione del ponte di Masicare, distrutto dall’alluvione

Il by pass che collega provvisoriamente Onanì alla Bitti-Sologo

di Pietro Rudellat
◗ NUORO

Secondo appuntamento con il
circuito regionale di danza al
teatro Eliseo di Nuoro, oggi, al-
le ore 21. In scena
“Amarcord”, liberamente ispi-
rato al famoso film di Federico
Fellini, in cui il regista ricorda
la sua vita da ragazzo in una Ri-
mini della prima metà degli
anni ’30.

Il balletto della Daniele Ci-
priani Entertainment con il
cast della Compagnia Danzita-
lia è un divertente e nel con-
tempo melanconico affresco
dell’Italia fra le due guerre. Il
film di Fellini uscì nelle sale il
13 dicembre 1973 e venne suc-
cessivamente presentato, fuo-

ri programma, al Festival di
Cannes nel 1974. È stato sele-
zionato fra i 100 film italiani da
salvare. “Amarcord” è senza
dubbio il più autobiografico
dei film del regista riminese: il
titolo stesso è un'affermazio-
ne e una conferma di ciò, "a
m'arcord", "mi ricordo" ed è
proprio questo che Fellini ri-
corda attraverso gli occhi del
suo alter ego, il suo paese, la
sua giovinezza, i suoi amici e
tutte le figure che gli giravano
attorno.

Nel balletto la figura di Titta,
alter ego del Fellini adolescen-
te, è interpretata dal talentuo-
so Nicolò Noto, vincitore nella
categoria ballo del talent Ami-
ci. Nativo di Asti, Nicolò Noto
propone al pubblico la sua tec-

nica innovativa e la sua espres-
sività che ne fanno ormai
l’astro nascente della danza
italiana. Al fianco di Noto c’è
Rossella Brescia nel ruolo di
Gradisca. Ballerina di talento,
conduttrice televisiva e radio-
fonica, Rossella Brescia torna
a Nuoro dopo il successo otte-
nuto con “Cassandra” e propo-
ne una Gradisca ricca di sfu-
mature sensuali e sognanti al
tempo stesso.

Amarcord è in pratica un af-
fresco della provincia italiana,
costellato di piccoli ritratti e
aneddoti nei quali affiora, con
garbo e ironia, la spensieratez-
za e la passione di vivere. Pro-
posto per la prima volta nel
1995 al Teatro San Carlo,
Amarcord è andato in scena

anche alla Scala di Milano, al
Metropolitan di New York e
all’Orange County di Los Ange-
les, riscuotendo sempre un
grande successo di pubblico e
critica. La regia e le coreografie
sono di Luciano Cannito, le
musiche sono naturalmente
di Nino Rota (compositore che
firmò le colonne sonore più ce-
lebri dei film di Fellini) ma an-
che di Marco Schiavoni, che
ha scritto alcuni brani di musi-
ca originale per questo ballet-
to, e Alfred Schnittke; includo-
no anche canzonette degli An-
ni Trenta insieme a celebri
swing di Glenn Miller. I costu-
mi sono di Roberta Guidi di Ba-
gno, le scenografie di Carlo
Centolavigna e le luci di Ales-
sandro Caso.

All’Eliseo va in scena il balletto ispirato ad Amarcord

Oggi il balletto all’Eliseo
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Domani, alle 17, nella bibliote-
ca “Sebastiano Satta”, si terrà
un incontro organizzato dai vo-
lontari dell’associazione Inter-
cultura di Nuoro in occasione
delle celebrazioni dello scop-
pio della Prima Guerra Mon-
diale e del Centenario
dell’American Field Service,
dal titolo “Una storia straordi-
naria: dalle ambulanze di guer-
ra agli scambi interculturali”.
L’American Field Service nac-
que nella primavera del 1915 a
Parigi, come organizzazione di
ambulanzieri e barellieri volon-
tari per soccorrere i feriti della
prima guerra mondiale, in col-
laborazione con l’ospedale
americano della città. Dopo la
seconda guerra mondiale si tra-
sformò nella più grande rete
mondiale dedicata agli scambi
scolastici internazionali. Oggi
gli scambi scolastici dell’Afs,
gestiti in Italia dai volontari di
Intercultura, coinvolgono ogni
anno 12.000 studenti di oltre
60 Paesi. Il programma della
manifestazione prevede la pre-
sentazione del libro “ Dove sta
la frontiera “ di Stefania Chin-
zari e Roberto Ruffino; la visita
alla mostra fotografica itine-
rante, dal titolo "Una storia
straordinaria", la rappresenta-
zione “Dove sta la frontiera “ a
cura di Mauro Salis e infine la
consegna del premio all’istitu-
to numero 2 “Piero Borrotzu”
vincitore del concorso euro-
peo indetto in occasione della
“Giornata Europea del Dialogo
Interculturale”. A coordinare i
lavori, Gianfranca Logias, vo-
lontaria di Intercultura ed ex
partecipante ai programmi
all’estero dell’associazione.

Intercultura,
incontro
in biblioteca
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